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Internet: da Pisa arriva la banda ultra-larga e super veloceInternet: da Pisa arriva la banda ultra-larga e super veloceInternet: da Pisa arriva la banda ultra-larga e super veloceInternet: da Pisa arriva la banda ultra-larga e super veloce

Grazie al progetto "Coconut" coordinato dalla Scuola

Sant'Anna nasce l'accesso alla Rete che permette di

scaricare video in altissima definizione in pochi

secondi

Internet super veloce che permette di scaricare aInternet super veloce che permette di scaricare aInternet super veloce che permette di scaricare aInternet super veloce che permette di scaricare a

velocità e con risoluzione mai provatevelocità e con risoluzione mai provatevelocità e con risoluzione mai provatevelocità e con risoluzione mai provate, a costi

accessibili, senza dover intervenire sulle infrastrutture

di rete. La nuova banda ultra-larga arriva da Pisa: èbanda ultra-larga arriva da Pisa: èbanda ultra-larga arriva da Pisa: èbanda ultra-larga arriva da Pisa: è

stata sviluppata all'interno del progetto di ricercastata sviluppata all'interno del progetto di ricercastata sviluppata all'interno del progetto di ricercastata sviluppata all'interno del progetto di ricerca

europeo "Coconut",europeo "Coconut",europeo "Coconut",europeo "Coconut", finanziato con 4 milioni di euro e

coordinato dagli scienziati italiani della ScuolaScuolaScuolaScuola

Superiore Sant'Anna.Superiore Sant'Anna.Superiore Sant'Anna.Superiore Sant'Anna.

La nuova tecnologia si basa sull'ultima generazioneultima generazioneultima generazioneultima generazione

delle reti di accesso a internet, basate sempre sulladelle reti di accesso a internet, basate sempre sulladelle reti di accesso a internet, basate sempre sulladelle reti di accesso a internet, basate sempre sulla

fibra ottica, ma dalle prestazioni più elevate rispettofibra ottica, ma dalle prestazioni più elevate rispettofibra ottica, ma dalle prestazioni più elevate rispettofibra ottica, ma dalle prestazioni più elevate rispetto

a quelle in uso oggi.a quelle in uso oggi.a quelle in uso oggi.a quelle in uso oggi. Questi sistemi ultradensi,

sviluppati in Italia con il progetto europeo "Coconut",

garantiscono un ulteriore potenziamento della

velocità di accesso e del numero degli utenti che si

possono connettere: fino a 300 persone che possonofino a 300 persone che possonofino a 300 persone che possonofino a 300 persone che possono

contare su una velocità di connessione pari a 1Gbitcontare su una velocità di connessione pari a 1Gbitcontare su una velocità di connessione pari a 1Gbitcontare su una velocità di connessione pari a 1Gbit

al secondo.al secondo.al secondo.al secondo.

Dopo tre anni di ricerca e di test in laboratorio,

l'efficacia del nuovo sistema è stata confermata conl'efficacia del nuovo sistema è stata confermata conl'efficacia del nuovo sistema è stata confermata conl'efficacia del nuovo sistema è stata confermata con

la dimostrazione pubblica che si è tenuta oggi a Pisa:la dimostrazione pubblica che si è tenuta oggi a Pisa:la dimostrazione pubblica che si è tenuta oggi a Pisa:la dimostrazione pubblica che si è tenuta oggi a Pisa:

l'ìesperimento, che ha usato i nuovi sistemi dil'ìesperimento, che ha usato i nuovi sistemi dil'ìesperimento, che ha usato i nuovi sistemi dil'ìesperimento, che ha usato i nuovi sistemi di

trasmissione sulla rete in fibra già operativatrasmissione sulla rete in fibra già operativatrasmissione sulla rete in fibra già operativatrasmissione sulla rete in fibra già operativa, ha

dimostrato come da adesso sia possibile potenziare

la banda senza contribuire al "sovraffollamento" delle

reti wireless per uso domestico installate nelle

ambitazioni. La stessa tecnologia può essere

impiegata per collegare a internet le antenne (le

cosiddette "torri") della rete cellulare, con una velocità

sempre crescente. La prospettiva appare interessante

anche per le future reti "5G".
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Fibre ottiche mettono il turboFibre ottiche mettono il turboFibre ottiche mettono il turboFibre ottiche mettono il turbo

 (ANSA) - ROMA, 5 FEB - Le fibre ottiche attuali
mettono il turbo, portando fino a 1 Gigabit al secondo
per ogni utente e permettendo di scaricare video a
velocità e risoluzione altissime: sono le caratteristiche
del sistema di accesso a Internet risultato del progetto
europeo Coconut coordinato dall'Italia, con la Scuola
Superiore Sant'Anna di Pisa. Proprio a Pisa viene
sperimentato oggi il sistema, con una dimostrazion-
e pubblica, su un tratto della rete commerciale a fibra
ottica della città messo a disposizione dalla società
Agestel. Finanziato con 4,1 milioni (2,8 dei quali dalla
CommisSione Ue) e partito nel 2012, il progetto
Coconut è coordinato da Ernesto Ciaramella, della
Scuola Superiore Sant'Anna. 
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Internet, la fibra super veloce di chiama Coconut: la prova a PisaInternet, la fibra super veloce di chiama Coconut: la prova a PisaInternet, la fibra super veloce di chiama Coconut: la prova a PisaInternet, la fibra super veloce di chiama Coconut: la prova a Pisa

Un clic per scaricare film, file, tutto quello che
vogliamo dalla rete in tempi super rapidi e in alta
risoluzione. Cento volte più velocemente di oggi. Si
passa da 10 mega/bite a un giga/bite, cioè da una
Cinquecento a una Ferrari. Benvenuti a bordo del
progetto Coconut, acronimo di "COst-effective
COhereNt Ultra-dense-WDM-PON for lambda To-the
user access, finanziato con un budget complessivo
di circa 4 milioni di euro e  coordinato dagli scienziati
italiani della Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa. E'
lì che è stata sviluppata una nuova tecnologia per la
cosiddetta "Fiber to the home" ("FTTH").  "Si tratta -
spiega il professor Ernesto Ciaramella, docente di
telecomunicazioni alla Sant'Anna - di una ricezione
coerente, ciè di una tecnica sofisticata già usata nelle
telecomunicazione, ma qui abbinata alla fibra ottica.
La cosa che rende questo progetto molto
interessante e pronto per il mercato è che non serve
sostituire l'infrastruttura, è una specie di additivo per
far viaggiare più veloci le informazioni". Insomma
una "vitamina" per la fibra: i sistemi con diversi canali
a lunghezza d'onda differente, definiti "WDM",
costituiscono la nuova generazione delle reti di
accesso a internet, basate sempre sulla fibra ottica,
ma dalle prestazioni più elevate rispetto a quelle
migliori oggi garantite dai gestori di rete. "Tali sistemi
ultradensi, sviluppati in Italia con il progetto europeo
"Coconut" - spiegano dalla Scuola Superiore
Sant'Anna di Pisa - garantiscono un ulteriore
potenziamento della velocità di accesso e del numero
degli utenti che si possono connettere".
La banda ultra-larga e questi sistemi con tantissimi
canali permetteranno di scaricare video a velocità e
con risoluzione mai provate, a costi accessibili
proprio perché non è necessario creare una nuova
infrastruttura di rete. Il progetto di ricerca europeo,
dopo tre anni di test in laboratorio è stato
sperimentato oggi a Pisa in una dimostrazione,
utilizzando un tratto di rete commerciale a fibra ottica,
messo a disposizione dalla società Agestel, durante
il meeting scientifico che segna la conclusione del
progetto "Coconut", all'Istituto di Tecnologie della
Comunicazione, dell'Informazione e della Percezione
(TeCIP) della Scuola Superiore Sant'Anna. 

Internet, le turbo fibre sperimentate a Pisa: cento
volte più veloce scaricare un film  
 
  Usando i nuovi sistemi di trasmissione sulla rete in
fibra già operativa, l'esperimento dimostra come da
adesso sia possibile potenziare in misura significativa
l'utilizzo delle odierne infrastrutture di rete, con
risultati eccellenti in termini di velocità di
connessione, ad esempio perscaricare video ad
altissima risoluzione, con tempi che si mantengono
entro pochi secondi, senza contribuire al "
sovraffollamento" delle reti wireless per uso
domestico installate nelle ambitazioni. La stessa
tecnologia può essere impiegata per collegare a
internet le antenne (le cosiddette "torri") della rete
cellulare, con una velocità sempre crescente. La
prospettiva appare interessante anche per le future
reti "5G".
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Coconut: ora la fibra ottica è più veloce in ItaliaCoconut: ora la fibra ottica è più veloce in ItaliaCoconut: ora la fibra ottica è più veloce in ItaliaCoconut: ora la fibra ottica è più veloce in Italia

[scheramata non disponibile]

Oggi si conclude il progetto CoconutLa fibra otticafibra otticafibra otticafibra ottica,
grazie al progetto
europeo CoconutCoconutCoconutCoconut,
potrebbe essere
resa ancora più
veloce di quanto
non lo sia già
adesso. Il progetto
coadiuvato dall'It-

alia con la collaborazione della Scuola Superiore
Sant'Anna di Pisa, permetterà di viaggiare nel
cyberspazio a velocità altissime. Gli studi condotti dai
ricercatori toscani parlano di velocità dell'ordine del
Gigabit per secondo (Gbit/s).

Il progetto

Coconut (acronimo di "COst-effective COhereNt
Ultra-dense-WDM-PON for lambda To-the user
access, ndr), il progetto che rivoluzionerà la fibra
ottica, è stato finanziato attraverso fondi provenienti
dall'Unione Europea, per abbattere un problema che
affligge soprattutto il nostro Paese: la scarsa velocitàscarsa velocitàscarsa velocitàscarsa velocità
di connessionedi connessionedi connessionedi connessione ad Internet.

Coconut è stato considerato un progetto molto
ambizioso, ma anche necessario per far risalire l'Italia
ai vertici della classifica dei paesi industrializzati con
una connessione ad Internet quantomeno
accettabile.

I risultati

Finalmente, dopo circa tre anni di ricerca, gli esperti
sono giunti al termine del progetto. Oggi, venerdì 5venerdì 5venerdì 5venerdì 5
febbraio 2016febbraio 2016febbraio 2016febbraio 2016, il progetto si concluderà definitivamente
con una dimostrazione pubblica attraverso la quale
verranno esplicitati gli ottimi risultati ottenuti. Durante
la dimostrazione verrà utilizzato un tratto di rete
commerciale di fibra ottica (messo a disposizione da
Agestel S.r.l.) già presente nella città di Pisa.

Grazie alla tecnologia figlia di questo progetto, ora è
possibile contare su una velocità di trasmissione
elevatissima. Ciò significa che sarà presto possibile
scaricare materiale ad alta risoluzione senza intasare
le attuali reti wireless utilizzate per uso domestico.
Applicare la medesima tecnologia alle antenne della
rete cellulare potrebbe significare gettare le
fondamenta per la nascita dei sistemi 5Gsistemi 5Gsistemi 5Gsistemi 5G.

Ti potrebbe interessare
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Banda ultra-larga. Ecco Coconut, la fibra superveloce made in PisaBanda ultra-larga. Ecco Coconut, la fibra superveloce made in PisaBanda ultra-larga. Ecco Coconut, la fibra superveloce made in PisaBanda ultra-larga. Ecco Coconut, la fibra superveloce made in Pisa

[scheramata non disponibile]

Le fibre ottiche attuali mettono il turbo, portando fino
a 1 Gigabit al
secondo per ogni
utente e permett-
endo di scaricare
video a velocità e
risoluzione altiss-
ime: sono le car-

atteristiche del sistema di accesso a Internet risultato
del progetto europeo Coconut coordinato dall'Italia,
con la Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa. Proprio
a Pisa viene sperimentato oggi, con una
dimostrazione pubblica, su un tratto della rete
commerciale a fibra ottica della città messo a
disposizione dalla società Agestel.

"Invenzione" internazionale"Invenzione" internazionale"Invenzione" internazionale"Invenzione" internazionale Finanziato con 4,1
milioni (2,8 dei quali dalla CommisSione Ue) e partito
nel 2012, il progetto Coconut (COst-effective
COhereNt Ultra-dense-Wdm-Pon for lambda To-the
user access) è coordinato da Ernesto CiaramellaErnesto CiaramellaErnesto CiaramellaErnesto Ciaramella,
della Scuola Superiore Sant'Anna, il progetto è
condotto in collaborazione con il Politecnico spagnolo
della Catalogna, l'università per le Tecnologie
dell'informazione di Atene e le aziende British
Telecom, Ericsson AB, Alcatel-Lucent 35Lab,
Promax Electronica e Optronics Technologies
(Grecia).

Verso il "Gigabit-to-everyone"Verso il "Gigabit-to-everyone"Verso il "Gigabit-to-everyone"Verso il "Gigabit-to-everyone" In condizioni normali
le reti in fibra ottica utilizzano molti canali con
lunghezze d'onda diverse (Wdm). «La nostra
intenzione – spiega Ciaramella – era di aumentare
in maniera significativa il numero di canali, cioè il
numero delle lunghezze d'onda e, pur mantenendo
la compatibilità con le infrastrutture attuali, estendere
in modo significativo le dimensioni della rete e quindi
il numero di utenti in grado di connettersi, aprendo la
strada verso le soluzioni che sono spesso indicate
come "Gigabit-to-everyone", con un costo
accessibile per tutti gli utenti». Grazie a questa
tecnologia diventa quindi possibile usare le

infrastrutture di rete per scaricare video ad altissima
risoluzione in pochi secondi e senza sovraffollare le
attuali reti wireless per uso domestico. La stessa
tecnologia può essere impiegata per collegare a
Internet le antenne della rete cellulare, con una
velocità crescente. La stessa tecnica, secondo gli
esperti, è interessante anche per le future reti 5G.
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Le fibre ottiche mettono il turbo, fino a un Gigabit al secondo. Progetto conLe fibre ottiche mettono il turbo, fino a un Gigabit al secondo. Progetto conLe fibre ottiche mettono il turbo, fino a un Gigabit al secondo. Progetto conLe fibre ottiche mettono il turbo, fino a un Gigabit al secondo. Progetto con
casa base alla Sant'Annacasa base alla Sant'Annacasa base alla Sant'Annacasa base alla Sant'Anna

[scheramata non disponibile]

Per l'accesso a internet da casa sono in arrivo la
banda ultra-larga e
sistemi con tantissimi
canali, che permette-
ranno di scaricare
video a velocità e con
risoluzione mai provate,
a costi accessibili,
senza dover intervenire

sulle infrastrutture di rete. Il progetto di ricerca
europeo "COCONUT" (acronimo di "COst-effective
COhereNt Ultra-dense-WDM-PON for lambda To-the
user access), finanziato con un budget complessivo
di circa 4 milioni di euro e  coordinato dagli scienziati
italiani della Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa, ha
sviluppato una nuova tecnologia per la cosiddetta "
Fiber to the home" ("FTTH").

I sistemi con diversi canali a lunghezza d'onda
differente, definiti "WDM", costituiscono la nuova
generazione delle reti di accesso a internet, basate
sempre sulla fibra ottica, ma dalle prestazioni più
elevate rispetto a quelle migliori oggi garantite dai
gestori di rete. Tali sistemi ultradensi, sviluppati in
Italia con il progetto europeo "COCONUT",
garantiscono un ulteriore potenziamento della
velocità di accesso e del numero degli utenti che si
possono connettere. Ognuno di loro – per un totale
di oltre 300 utenti per ciascuna rete "WDM-PON,
"Passive Optical Network" – può contare su una
velocità di connessione pari a 1Gbit/s.

Dopo tre anni di ricerca e di test in laboratorio,
l'efficacia del nuovo sistema è confermata con la
dimostrazione pubblica di oggi 5 febbraio, per la quale
si utilizza anche un tratto di rete commerciale a fibra
ottica nella città di Pisa, messo a disposizione dalla
società Agestel, durante il meeting scientifico che
segna la conclusione del progetto "COCONUT",
all'Istituto di Tecnologie della Comunicazione,
dell'Informazione e della Percezione (TeCIP) della
Scuola Superiore Sant'Anna.

Usando i nuovi sistemi di trasmissione sulla rete in
fibra già operativa, l'esperimento dimostra come da
adesso sia possibile potenziare in misura significativa
l'utilizzo delle odierne infrastrutture di rete, con
risultati eccellenti in termini di velocità di
connessione, ad esempio per scaricare video ad
altissima risoluzione, con tempi che si mantengono
entro pochi secondi, senza contribuire al
"sovraffollamento" delle reti wireless per uso
domestico installate nelle ambitazioni. La stessa
tecnologia può essere impiegata per collegare a
internet le antenne (le cosiddette "torri") della rete
cellulare, con una velocità sempre crescente. La
prospettiva appare interessante anche per le future
reti "5G".

La "carta d'identità" di COCONUT.La "carta d'identità" di COCONUT.La "carta d'identità" di COCONUT.La "carta d'identità" di COCONUT. Il progetto ha
ricevuto finanziamenti della Comunità europea nella
categoria "STREP" (acronimo di "Specific Targeted
Research Projects"), con inizio a novembre 2012 e il
meeting di venerdì 5 febbraio ne segna il punto di
arrivo. Il coordinamento è stato affidato a Ernesto
Ciaramella, docente di telecomunicazioni alla Scuola
Superiore Sant'Anna. Universitat Politecnica de
Catalunya (Spagna) e Athens Information Technology
Center (Grecia) sono università partner, a cui si
aggiungono l'operatore British Telecom (Regno
Unito), le aziende fornitrici di apparati/dispositivi
Ericsson AB (Svezia) e Alcatel-Lucent 35Lab
(Francia), le aziende Promax Electronica (Spagna),
Optronics Technologies (Grecia). Dei 4.1 milioni di
euro di budget complessivo, 2.8 milioni sono il
contributo diretto della Comunità Europea.

  La sfida.  La sfida.  La sfida.  La sfida. Portare 1Gbit al secondo in casa di ogni
utente è un traguardo che ha richiesto lo sviluppo di
una tecnologia "di frontiera". L'obiettivo fondamentale
era provare la fattibilità di una nuova rete di accesso
a internet, sempre in fibra ottica ma detta "Passive
Optical Network" ("PON") e che rientra nella tipologia
delle reti a larga banda dette appunto "Fiber to the
home". "Nella versione più performante – spiega
Ernesto Ciaramella – le reti 'PON' utilizzano la
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'multiplazione' di lunghezza d'onda, ovvero molti
canali a lunghezza d'onda diversa ("WDM"). La
nostra intenzione era di aumentare in maniera
significativa il numero di canali, cioè il numero delle
lunghezze d'onda e, pur mantenendo la compatibilità
con le infrastrutture attuali, estendere in modo
significativo le dimensioni della rete e quindi il numero
di utenti in grado di connettersi, aprendo la strada
verso le soluzioni che sono spesso indicate come "
Gigabit-to-everyone", con un costo accessibile per
tutti gli utenti".

"La ricezione coerente – aggiunge Ernesto
Ciaramella – era considerata la soluzione tecnica più
promettente per le nuove reti di accesso, grazie a
una eccellente selettività in lunghezza d'onda  e
superiore sensibilità. La prima caratteristica
consente il WDM-ultradenso, la seconda consente di
aumentare in maniera notevole la distanza
raggiungibile o il numero di utenti. Ma nell'attuale
implementazione, per le reti di lunga distanza, i
sistemi basati sulla ricezione coerente sono molto
costosi e non sono proponibili per le reti di accesso.
Pertanto 'COCONUT' ha  sviluppato una rivelazione
coerente molto semplificata, che mantiene
prestazioni elevate ma è compatibile con i costi tipici
dell'elettronica di consumo" e quindi si presta a
essere utilizzata nella rete di accesso (a casa del
singolo utente).

  Le applicazioni industriali.  Le applicazioni industriali.  Le applicazioni industriali.  Le applicazioni industriali. La nuova tecnologia si
collega allo sviluppo di sistemi per le reti di accesso
otticoa larga banda ("broadband"). Al momento, i
fornitori delle infrastrutture di accesso e gli operatori
di rete, riuniti nell'organizzazione "Full Service
Access Network" sono già in fase avanzata di
formalizzazione dei primi standard internazionali che
utilizzano la tecnologia "WDM". Al progetto
coordinato dalla Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa
è stato dedicato un intervento durante un recente
vertice dell'associazione che riunisce i gestori delle
reti e, in questa occasione, è stato ribadito come i
risultati del progetto "COCONUT" siano considerati
uno dei filoni più interessanti per la prossima
generazione di sistemi di accesso a Internet, per
aumentare il numero di persone e dispositivi connessi

e la relativa velocità, portandola fino a 1 Gbit/s per
utente. Ai vantaggi per gli utenti si aggiungeranno i
benefici per l'economia. La letteratura è concorde nel
sottolineare come la facilità e la rapidità di accesso
alla rete possono contribuire alla crescita del prodotto
interno lordo.

Fonte: Scuola Superiore Sant'Anna

Tutte le notizie di Pisa << Indietro 
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Internet, fibra ottica in casa a 1Gbit/s con il progetto CoconutInternet, fibra ottica in casa a 1Gbit/s con il progetto CoconutInternet, fibra ottica in casa a 1Gbit/s con il progetto CoconutInternet, fibra ottica in casa a 1Gbit/s con il progetto Coconut

[scheramata non disponibile]

                                                Da mesi, per non dire
da anni si parla ormai
della fibra otticafibra otticafibra otticafibra ottica, e di
come questa dovrebbedovrebbedovrebbedovrebbe
arrivare nelle nostre casearrivare nelle nostre casearrivare nelle nostre casearrivare nelle nostre case
 per farci testare un
accesso ad internet accesso ad internet accesso ad internet accesso ad internet mai
visto prima: risoluzionirisoluzionirisoluzionirisoluzioni
altissimealtissimealtissimealtissime, streamingstreamingstreamingstreaming, più

dispositivi collegati contemporaneamente senza
problemi, e in ultimo, ma non per importanza, costicosticosticosti
accessibiliaccessibiliaccessibiliaccessibili. Degli scienziati italiani della ScuolaScuolaScuolaScuola
Superiore Sant'Anna di PisaSuperiore Sant'Anna di PisaSuperiore Sant'Anna di PisaSuperiore Sant'Anna di Pisa, hanno sviluppato una
nuova tecnologia per la cosiddetta "Fiber to the
home" (FTTH) per l'accesso a Internet da casa conl'accesso a Internet da casa conl'accesso a Internet da casa conl'accesso a Internet da casa con
banda ultra-largabanda ultra-largabanda ultra-largabanda ultra-larga. Questo è un piano che si piazza
all'interno di un grande progetto Europeo che prendegrande progetto Europeo che prendegrande progetto Europeo che prendegrande progetto Europeo che prende
il nome di "il nome di "il nome di "il nome di "CoconutCoconutCoconutCoconut"""" (COst-effective COhereNt Ultra-
dense-WDM-PON for lambda To-the user access),
finanziato con un budget complessivo di circa 4budget complessivo di circa 4budget complessivo di circa 4budget complessivo di circa 4
milioni di euromilioni di euromilioni di euromilioni di euro.

Il sistema utilizza diversi canali definiti 'diversi canali definiti 'diversi canali definiti 'diversi canali definiti 'ultradensi'ultradensi'ultradensi'ultradensi' a a a a
lunghezza d'onda differente, sviluppati in Italialunghezza d'onda differente, sviluppati in Italialunghezza d'onda differente, sviluppati in Italialunghezza d'onda differente, sviluppati in Italia, e
questi costituiscono la nuova generazione delle retinuova generazione delle retinuova generazione delle retinuova generazione delle reti 
di accesso a internet, basate sempre sulla fibra ottica,
ma dalle prestazioni molto più elevate rispetto adalle prestazioni molto più elevate rispetto adalle prestazioni molto più elevate rispetto adalle prestazioni molto più elevate rispetto a
quelle migliori oggi garantite dai gestoriquelle migliori oggi garantite dai gestoriquelle migliori oggi garantite dai gestoriquelle migliori oggi garantite dai gestori di rete. Si
parla di un massimo di 300 utenti collegati in300 utenti collegati in300 utenti collegati in300 utenti collegati in
contemporanea contemporanea contemporanea contemporanea alla stessa rete, ognuno dei quali puòpuòpuòpuò
contare su una banda di connessione e una velocitàcontare su una banda di connessione e una velocitàcontare su una banda di connessione e una velocitàcontare su una banda di connessione e una velocità
pari a 1Gbit/spari a 1Gbit/spari a 1Gbit/spari a 1Gbit/s. Un paio di secondi basterebbero per
scaricare un video ad altissima risoluzione, e questo
senza modificare le infrastrutture già esistenti,
evitando così il sovraffollamento delle reti wirelessevitando così il sovraffollamento delle reti wirelessevitando così il sovraffollamento delle reti wirelessevitando così il sovraffollamento delle reti wireless
per uso domestico installateper uso domestico installateper uso domestico installateper uso domestico installate nelle abitazioni e
interessando anche le future reti 5Greti 5Greti 5Greti 5G che Google haGoogle haGoogle haGoogle ha
iniziato a testare con dei droni ad energia solareiniziato a testare con dei droni ad energia solareiniziato a testare con dei droni ad energia solareiniziato a testare con dei droni ad energia solare.

Questo potrebbe essere il passo definitivo versoil passo definitivo versoil passo definitivo versoil passo definitivo verso
quelle che sono le soluzioni indicate come "quelle che sono le soluzioni indicate come "quelle che sono le soluzioni indicate come "quelle che sono le soluzioni indicate come "Gigabit-Gigabit-Gigabit-Gigabit-
to-everyoneto-everyoneto-everyoneto-everyone"""", una porzione di banda molto grande

per utente connesso ed un costo accessibilecosto accessibilecosto accessibilecosto accessibile per tutti.

Al momento, gli operatori di rete sono già in faseoperatori di rete sono già in faseoperatori di rete sono già in faseoperatori di rete sono già in fase
avanzata di classificazione degli standard internazionaliavanzata di classificazione degli standard internazionaliavanzata di classificazione degli standard internazionaliavanzata di classificazione degli standard internazionali
 che utilizzano questa nuova tecnologia ultradensatecnologia ultradensatecnologia ultradensatecnologia ultradensa,
ed è stato ribadito come i risultati del progetto
"Cococnut" siano considerati uno dei filoni piùfiloni piùfiloni piùfiloni più
interessanti per la prossima generazione di sistemiinteressanti per la prossima generazione di sistemiinteressanti per la prossima generazione di sistemiinteressanti per la prossima generazione di sistemi 
di accesso a Internet. Noi speriamo che prima o poi,
anche l'Italiaanche l'Italiaanche l'Italiaanche l'Italia, che è all'avanguardia rispetto a questo
tipo di idee quando devono essere progettate, nonnonnonnon
rimanga indietrorimanga indietrorimanga indietrorimanga indietro nel momento in cui queste debbano
essere installate.
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Fibre ottiche mettono il turboFibre ottiche mettono il turboFibre ottiche mettono il turboFibre ottiche mettono il turbo

(ANSA) - ROMA, 5 FEB - Le fibre ottiche attuali
mettono il turbo, portando fino a 1 Gigabit al secondo
per ogni utente e permettendo di scaricare video a

velocità e risoluzione
altissime: sono le
caratteristiche del
sistema di accesso
a Internet risultato
del progetto europeo
Coconut coordinato
dall'Italia, con la

Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa. Proprio a Pisa
viene sperimentato oggi il sistema, con una
dimostrazione pubblica, su un tratto della rete
commerciale a fibra ottica della città messo a
disposizione dalla società Agestel. Finanziato con 4,1
milioni (2,8 dei quali dalla CommisSione Ue) e partito
nel 2012, il progetto Coconut è coordinato da Ernesto
Ciaramella, della Scuola Superiore Sant'Anna.
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Banda larga, internet più veloce grazie alla Scuola Sant'Anna di PisaBanda larga, internet più veloce grazie alla Scuola Sant'Anna di PisaBanda larga, internet più veloce grazie alla Scuola Sant'Anna di PisaBanda larga, internet più veloce grazie alla Scuola Sant'Anna di Pisa

[scheramata non disponibile]

5 febbraio 2016

Internet, arriva laInternet, arriva laInternet, arriva laInternet, arriva la
banda larga ancorabanda larga ancorabanda larga ancorabanda larga ancora
più veloce, bandapiù veloce, bandapiù veloce, bandapiù veloce, banda
ultra larga: videoultra larga: videoultra larga: videoultra larga: video
in altissima defin-in altissima defin-in altissima defin-in altissima defin-
izione scaricabiliizione scaricabiliizione scaricabiliizione scaricabili
in pochi secondi, in pochi secondi, in pochi secondi, in pochi secondi, 

grazie alla Scuola Sant'Anna di Pisa.grazie alla Scuola Sant'Anna di Pisa.grazie alla Scuola Sant'Anna di Pisa.grazie alla Scuola Sant'Anna di Pisa.

!-- img too big -->

Internet a banda larga – progetto Coconut

Grazie al progetto europeo "COCONUT", per la
banda larga coordinato dalla Scuola Superiore
Sant'Anna, sviluppata la nuova tecnologia di accesso
compatibile con le infrastrutture attuali e che ha già
suscitato gli interessi degli operatori commerciali;
oggi a Pisa una dimostrazione pubblica delle nuove
funzionalità

Per l'accesso a internet da casa sono in arrivo la
banda larga anzi la banda ultra larga e sistemi con
tantissimi canali, che permetteranno di scaricare
video a velocità e con risoluzione mai provate, a costi
accessibili, senza dover intervenire sulle infrastrutture
di rete. Il progetto di ricerca europeo "COCONUT"
(acronimo di "COst-effective COhereNt Ultra-dense-
WDM-PON for lambda To-the user access),
finanziato con un budget complessivo di circa 4
milioni di euro e  coordinato dagli scienziati italiani
della Scuola Superiore di Studi Universitari e
Perfezionamento S.Anna di Pisa, ha sviluppato una
nuova tecnologia per la cosiddetta "Fiber to the home
" ("FTTH").  I sistemi con diversi canali a lunghezza
d'onda differente, definiti "WDM", costituiscono la
nuova generazione delle reti di accesso a internet,
basate sempre sulla fibra ottica, ma dalle prestazioni
più elevate rispetto a quelle migliori oggi garantite dai
gestori di rete. Tali sistemi ultradensi, sviluppati in

Italia con il progetto europeo "COCONUT",
garantiscono un ulteriore potenziamento della
velocità di accesso e del numero degli utenti che si
possono connettere. Ognuno di loro – per un totale
di oltre 300 utenti per ciascuna rete "WDM-PON,
"Passive Optical Network" – può contare su una
velocità di connessione pari a 1Gbit/s.

Dopo tre anni di ricerca e di test in laboratorio sulla
banda larga, l'efficacia del nuovo sistema è
confermata con la dimostrazione pubblica di oggi 5
febbraio, per la quale si utilizza anche un tratto di rete
commerciale a fibra ottica nella città di Pisa, messo
a disposizione dalla società Agestel, durante il
meeting scientifico che segna la conclusione del
progetto "COCONUT", all'Istituto di Tecnologie della
Comunicazione, dell'Informazione e della Percezione
(TeCIP) della Scuola Superiore Sant'Anna.

Usando i nuovi sistemi di trasmissione sulla rete in
fibra già operativa per la banda larga, l'esperimento
dimostra come da adesso sia possibile potenziare in
misura significativa l'utilizzo delle odierne infrastrutture
di rete, con risultati eccellenti in termini di velocità di
connessione, ad esempio per scaricare video ad
altissima risoluzione, con tempi che si mantengono
entro pochi secondi, senza contribuire al
"sovraffollamento" delle reti wireless per uso
domestico installate nelle ambitazioni. La stessa
tecnologia può essere impiegata per collegare a
internet le antenne (le cosiddette "torri") della rete
cellulare, con una velocità sempre crescente. La
prospettiva appare interessante anche per le future
reti "5G".

Internet a banda larga grazie al progetto della Scuola
Sant'Anna di Pisa Coconut

La "carta d'identità" di COCONUT.La "carta d'identità" di COCONUT.La "carta d'identità" di COCONUT.La "carta d'identità" di COCONUT. Il progetto ha
ricevuto finanziamenti della Comunità europea nella
categoria "STREP" (acronimo di "Specific Targeted
Research Projects"), con inizio a novembre 2012 e il
meeting di venerdì 5 febbraio ne segna il punto di
arrivo. Il coordinamento è stato affidato a Ernesto
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Ciaramella, docente di telecomunicazioni alla Scuola
Superiore Sant'Anna. Universitat Politecnica de
Catalunya (Spagna) e Athens Information Technology
Center (Grecia) sono università partner, a cui si
aggiungono l'operatore British Telecom (Regno
Unito), le aziende fornitrici di apparati/dispositivi
Ericsson AB (Svezia) e Alcatel-Lucent 35Lab
(Francia), le aziende Promax Electronica (Spagna),
Optronics Technologies (Grecia). Dei 4.1 milioni di
euro di budget complessivo, 2.8 milioni sono il
contributo diretto della Comunità Europea.

Il punto di Ernesto Ciaramella sula progetto di banda
larga della Sssup

La sfida.La sfida.La sfida.La sfida. Portare 1Gbit al secondo in casa di ogni
utente è un traguardo che ha richiesto lo sviluppo di
una tecnologia "di frontiera". L'obiettivo fondamentale
era provare la fattibilità di una nuova rete di accesso
a internet, sempre in fibra ottica ma detta "Passive
Optical Network" ("PON") e che rientra nella tipologia
delle reti a larga banda dette appunto "Fiber to the
home".

"Nella versione più performante – spiega Ernesto
Ciaramella – le reti 'PON' utilizzano la 'multiplazione'
di lunghezza d'onda, ovvero molti canali a lunghezza
d'onda diversa ("WDM"). La nostra intenzione era di
aumentare in maniera significativa il numero di canali,
cioè il numero delle lunghezze d'onda e, pur
mantenendo la compatibilità con le infrastrutture
attuali, estendere in modo significativo le dimensioni
della rete e quindi il numero di utenti in grado di
connettersi, aprendo la strada verso le soluzioni che
sono spesso indicate come "Gigabit-to-everyone",
con un costo accessibile per tutti gli utenti".

"La ricezione coerente – aggiunge Ernesto
Ciaramella – era considerata la soluzione tecnica più
promettente per le nuove reti di accesso, grazie a
una eccellente selettività in lunghezza d'onda  e
superiore sensibilità. La prima caratteristica
consente il WDM-ultradenso, la seconda consente di
aumentare in maniera notevole la distanza
raggiungibile o il numero di utenti. Ma nell'attuale
implementazione, per le reti di lunga distanza, i

sistemi basati sulla ricezione coerente sono molto

costosi e non sono proponibili per le reti di accesso.

Pertanto 'COCONUT' ha  sviluppato una rivelazione

coerente molto semplificata, che mantiene

prestazioni elevate ma è compatibile con i costi tipici

dell'elettronica di consumo" e quindi si presta a

essere utilizzata nella rete di accesso (a casa del

singolo utente). Le applicazioni industriali.Le applicazioni industriali.Le applicazioni industriali.Le applicazioni industriali. La nuova

tecnologia si collega allo sviluppo di sistemi per le reti

di accesso ottico a larga banda ("broadband"). Al

momento, i fornitori delle infrastrutture di accesso e

gli operatori di rete, riuniti nell'organizzazione "Full

Service Access Network" sono già in fase avanzata

di formalizzazione dei primi standard internazionali

che utilizzano la tecnologia "WDM".

!-- img too big -->

Coconut ed internet a banda larga

Al progetto della Sssup è stato dedicato un intervento

durante un recente vertice dell'associazione che

riunisce i gestori delle reti e, in questa occasione, è

stato ribadito come i risultati del progetto per la banda

larga "COCONUT" siano considerati uno dei filoni più

interessanti per la prossima generazione di sistemi

di accesso a Internet, per aumentare il numero di

persone e dispositivi connessi e la relativa velocità,

portandola fino a 1 Gbit/s per utente. Ai vantaggi per

gli utenti si aggiungeranno i benefici per l'economia.

La letteratura è concorde nel sottolineare come la

facilità e la rapidità di accesso alla rete possono

contribuire alla crescita del prodotto interlo lordo.

© Riproduzione Riservata
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Internet: arriva la banda ultra-largaInternet: arriva la banda ultra-largaInternet: arriva la banda ultra-largaInternet: arriva la banda ultra-larga

Grazie al progetto Coconut sarà possibile scaricare
video a velocità e con risoluzione mai provate

Pisa - 05/02/2016

Per l'accesso aPer l'accesso aPer l'accesso aPer l'accesso a
internet da casainternet da casainternet da casainternet da casa
sono in arrivo lasono in arrivo lasono in arrivo lasono in arrivo la
banda ultra-largabanda ultra-largabanda ultra-largabanda ultra-larga 
e sistemi con
tantissimi canali,

che permetteranno di scaricare video a velocitàscaricare video a velocitàscaricare video a velocitàscaricare video a velocità e con
risoluzione mai provate, a costi accessibili, senza
dover intervenire sulle infrastrutture di rete. Il progetto
di ricerca europeo "COCONUT""COCONUT""COCONUT""COCONUT" (acronimo di "COst-
effective COhereNt Ultra-dense-WDM-PON for
lambda To-the user access), finanziato con un budget
complessivo di circa 4 milioni di euro4 milioni di euro4 milioni di euro4 milioni di euro e  coordinato
dagli scienziati italiani della Scuola SuperioreScuola SuperioreScuola SuperioreScuola Superiore
Sant'Anna di PisaSant'Anna di PisaSant'Anna di PisaSant'Anna di Pisa, ha sviluppato una nuova
tecnologia per la cosiddetta "Fiber to the home""Fiber to the home""Fiber to the home""Fiber to the home" ("
FTTH").  I sistemi con diversi canali a lunghezza
d'onda differente, definiti "WDM", costituiscono la
nuova generazione delle reti di accesso a internetnuova generazione delle reti di accesso a internetnuova generazione delle reti di accesso a internetnuova generazione delle reti di accesso a internet,
basate sempre sulla fibra otticafibra otticafibra otticafibra ottica, ma dalle prestazioni
più elevate rispetto a quelle migliori oggi garantite dai
gestori di rete. Tali sistemi ultradensi, sviluppati in
Italia con il progetto europeo "COCONUT",
garantiscono un ulteriore potenziamento dellapotenziamento dellapotenziamento dellapotenziamento della
velocità di accessovelocità di accessovelocità di accessovelocità di accesso e del numero degli utenti che si
possono connettere. Ognuno di loro - per un totale
di oltre 300 utenti per ciascuna rete "WDM-PON,
"Passive Optical Network" - può contare su una
velocità di connessione pari a 1Gbit/s.velocità di connessione pari a 1Gbit/s.velocità di connessione pari a 1Gbit/s.velocità di connessione pari a 1Gbit/s.

Dopo tre anni di ricerca e di test in laboratorio,
l'efficacia del nuovo sistema è confermata con la
dimostrazione pubblica di oggi 5 febbraiodimostrazione pubblica di oggi 5 febbraiodimostrazione pubblica di oggi 5 febbraiodimostrazione pubblica di oggi 5 febbraio, per la quale
si utilizza anche un tratto di rete commerciale a fibra
ottica nella città di Pisacittà di Pisacittà di Pisacittà di Pisa, messo a disposizione dalla
società Agestel, durante il meeting scientifico che
segna la conclusione del progetto "COCONUT",
all'Istituto di Tecnologie della Comunicazione,
dell'Informazione e della Percezione (TeCIP) della

Scuola Superiore Sant'Anna.    

Usando i nuovi sistemi di trasmissione sulla rete in
fibra già operativa, l'esperimento dimostra come da
adesso sia possibile potenziare in misura significativa
l'utilizzo delle odierne infrastrutture di rete, con
risultati eccellenti in termini di velocità di
connessione, ad esempio per scaricare video ad
altissima risoluzione, con tempi che si mantengono
entro pochi secondi, senza contribuire al
"sovraffollamento" delle reti wireless per uso
domestico installate nelle ambitazioni. La stessa
tecnologia può essere impiegata per collegare a
internet le antenne (le cosiddette "torri") della rete
cellulare, con una velocità sempre crescente. La
prospettiva appare interessante anche per le future
reti "5G".

La "carta d'identità" di COCONUTLa "carta d'identità" di COCONUTLa "carta d'identità" di COCONUTLa "carta d'identità" di COCONUT. Il progetto ha
ricevuto finanziamenti della Comunità europea nella
categoria "STREP" (acronimo di "Specific Targeted
Research Projects"), con inizio a novembre 2012 e il
meeting di venerdì 5 febbraio ne segna il punto di
arrivo. Il coordinamento è stato affidato a Ernesto
Ciaramella, docente di telecomunicazioni alla Scuola
Superiore Sant'Anna. Universitat Politecnica de
Catalunya (Spagna) e Athens Information Technology
Center (Grecia) sono università partner, a cui si
aggiungono l'operatore British Telecom (Regno
Unito), le aziende fornitrici di apparati/dispositivi
Ericsson AB (Svezia) e Alcatel-Lucent 35Lab
(Francia), le aziende Promax Electronica (Spagna),
Optronics Technologies (Grecia). Dei 4.1 milioni di
euro di budget complessivo, 2.8 milioni sono il
contributo diretto della Comunità Europea.
 
La sfida. Portare 1Gbit al secondo in casa di ogniLa sfida. Portare 1Gbit al secondo in casa di ogniLa sfida. Portare 1Gbit al secondo in casa di ogniLa sfida. Portare 1Gbit al secondo in casa di ogni
utenteutenteutenteutente è un traguardo che ha richiesto lo sviluppo di
una tecnologia "di frontiera". L'obiettivo fondamentale
era provare la fattibilità di una nuova rete di accesso
a internet, sempre in fibra ottica ma detta "Passive
Optical Network" ("PON") e che rientra nella tipologia
delle reti a larga banda dette appunto "Fiber to the
home". "Nella versione più performante – spiega
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Ernesto Ciaramella - le reti 'PON' utilizzano la
'multiplazione' di lunghezza d'onda, ovvero molti
canali a lunghezza d'onda diversa ("WDM"). La
nostra intenzione era di aumentare in maniera
significativa il numero di canali, cioè il numero delle
lunghezze d'onda e, pur mantenendo la compatibilità
con le infrastrutture attuali, estendere in modo
significativo le dimensioni della rete e quindi il numero
di utenti in grado di connettersi, aprendo la strada
verso le soluzioni che sono spesso indicate come "
Gigabit-to-everyone", con un costo accessibile per
tutti gli utenti".
 
"La ricezione coerente – aggiunge ErnestoErnestoErnestoErnesto
CiaramellaCiaramellaCiaramellaCiaramella - era considerata la soluzione tecnica più
promettente per le nuove reti di accesso, grazie a
una eccellente selettività in lunghezza d'onda  e
superiore sensibilità. La prima caratteristica
consente il WDM-ultradenso, la seconda consente di
aumentare in maniera notevole la distanza
raggiungibile o il numero di utenti. Ma nell'attuale
implementazione, per le reti di lunga distanza, i
sistemi basati sulla ricezione coerente sono molto
costosi e non sono proponibili per le reti di accesso.
Pertanto 'COCONUT' ha  sviluppato una rivelazione
coerente molto semplificata, che mantiene
prestazioni elevate ma è compatibile con i costi tipici
dell'elettronica di consumo" e quindi si presta a
essere utilizzata nella rete di accesso (a casa del
singolo utente).
 
Le applicazioni industrialiLe applicazioni industrialiLe applicazioni industrialiLe applicazioni industriali. La nuova tecnologia si
collega allo sviluppo di sistemi per le reti di accesso
ottico a larga banda ("broadband"). Al momento, i
fornitori delle infrastrutture di accesso e gli operatori
di rete, riuniti nell'organizzazione "Full Service
Access Network" sono già in fase avanzata di
formalizzazione dei primi standard internazionali che
utilizzano la tecnologia "WDM". Al progetto
coordinato dalla Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa
è stato dedicato un intervento durante un recente
vertice dell'associazione che riunisce i gestori delle
reti e, in questa occasione, è stato ribadito come i
risultati del progetto "COCONUT" siano considerati
uno dei filoni più interessanti per la prossima
generazione di sistemi di accesso a Internet, per

aumentare il numero di persone e dispositivi connessi
e la relativa velocità, portandola fino a 1 Gbit/s per
utente. Ai vantaggi per gli utenti si aggiungeranno i
benefici per l'economia. La letteratura è concorde nel
sottolineare come la facilità e la rapidità di accesso
alla rete possono contribuire alla crescita del prodotto
interlo lordo.
 
 

Sant`Anna Pagina 18



toscana24.ilsole24ore.comtoscana24.ilsole24ore.comtoscana24.ilsole24ore.comtoscana24.ilsole24ore.comvenerdì
05.02.2016 (11:12)

Sant`Anna Pagina 19



toscana24.ilsole24ore.comtoscana24.ilsole24ore.comtoscana24.ilsole24ore.comtoscana24.ilsole24ore.comvenerdì
05.02.2016 (11:12)
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Le fibre ottiche attuali mettono il turbo, portando fino
a un Gigabit al secondo per ogni utente e
permettendo di scaricare video a velocità e

risoluzione altissime: sono le
caratteristiche del sistema di
accesso a Internet risultato
del progetto europeo Coconut
coordinato dall'Italia, con la
Scuola superiore Sant'Anna
di Pisa, che sarà sperimentato
oggi a Pisa.

Finanziato con 4,1 milioni, il progetto è coordinato da
Ernesto Ciaramella della Scuola superiore
Sant'Anna: è inoltre condotto in collaborazione con il
Politecnico spagnolo della Catalogna, l'università per
le tecnologie dell'informazione di Atene e le aziende
British Telecom, Ericsson Ab, Alcatel-Lucent 35Lab,
Promax Electronica e Optronics Technologies
(Grecia). Grazie a questa tecnologia diventa
possibile usare le infrastrutture di rete per scaricare
video a altissima risoluzione in pochi secondi e senza
sovraffollare le attuali reti wireless per uso domestico:
una prospettiva che potrebbe essere interessante
anche per le future reti "5G".

«La nostra intenzione – spiega Ciaramella – era di
aumentare in maniera significativa il numero di canali,
cioè il numero delle lunghezze d'onda. Inoltre, pur
mantenendo la compatibilità con le infrastrutture
attuali, volevamo estendere in modo significativo le
dimensioni della rete e quindi il numero di utenti in
grado di connettersi, aprendo la strada verso le
soluzioni che sono spesso indicate come "Gigabit-to-
everyone", con un costo accessibile per tutti gli utenti
».
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10:37 (ANSA) - ROMA - Le fibre ottiche attuali
mettono il turbo, portando fino a 1 Gigabit al secondo
per ogni utente e permettendo di scaricare video a
velocità e risoluzione altissime: sono le caratteristiche
del sistema di accesso a Internet risultato del progetto
europeo Coconut coordinato dall'Italia, con la Scuola
Superiore Sant'Anna di Pisa. Proprio a Pisa viene
sperimentato oggi il sistema, con una dimostrazione
pubblica, su un tratto della rete commerciale a fibra
ottica della città messo a disposizione dalla società
Agestel. Finanziato con 4,1 milioni (2,8 dei quali dalla
CommisSione Ue) e partito nel 2012, il progetto
Coconut è coordinato da Ernesto Ciaramella, della
Scuola Superiore Sant'Anna.
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Le fibre ottiche mettono il turboLe fibre ottiche mettono il turboLe fibre ottiche mettono il turboLe fibre ottiche mettono il turbo

Oggi in Italia il primo test

 Le fibre ottiche attuali mettono il turbo, portando fino
a 1 Gigabit al secondo per ogni utente e permettendo
di scaricare video a velocità e risoluzione altissime:
sono le caratteristiche del sistema di accesso a
Internet risultato del progetto europeo Coconut
coordinato dall'Italia, con la Scuola Superiore
Sant'Anna di Pisa. Proprio a Pisa viene sperimentato
oggi, con una dimostrazione pubblica, su un tratto
della rete commerciale a fibra ottica della città messo
a disposizione dalla società Agestel. 

Finanziato con 4,1 milioni (2,8 dei quali dalla
CommisSione Ue) e partito nel 2012, il progetto
Coconut (COst-effective COhereNt Ultra-dense-
Wdm-Pon for lambda To-the user access) è
coordinato da Ernesto Ciaramella, della Scuola
Superiore Sant'Anna, il progetto è condotto in
collaborazione con il Politecnico spagnolo della
Catalogna, l'università per le Tecnologie dell'informazione
di Atene e le aziende British Telecom, Ericsson AB,
Alcatel-Lucent 35Lab, Promax Electronica e
Optronics Technologies (Grecia). 

In condizioni normali le reti in fibra ottica utilizzano
molti canali con lunghezze d'onda diverse (Wdm).
"La nostra intenzione - spiega Ciaramella - era di
aumentare in maniera significativa il numero di canali,
cioè il numero delle lunghezze d'onda e, pur
mantenendo la compatibilità con le infrastrutture
attuali, estendere in modo significativo le dimensioni
della rete e quindi il numero di utenti in grado di
connettersi, aprendo la strada verso le soluzioni che
sono spesso indicate come "Gigabit-to-everyone",
con un costo accessibile per tutti gli utenti".

Grazie a questa tecnologia diventa quindi possibile
usare le infrastrutture di rete per scaricare video ad
altissima risoluzione in pochi secondi e senza
sovraffollare le attuali reti wireless per uso domestico.
La stessa tecnologia può essere impiegata per
collegare a Internet le antenne della rete cellulare,
con una velocità crescente. La stessa tecnica,

secondo gli esperti, è interessante anche per le future
reti 5G.
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[scheramata non disponibile]

Coordinato dalla Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa

                                                            
Roma, 5 feb. (askan-
ews) - Per l'accesso
a internet da casa
sono in arrivo la
banda ultra-larga e

sistemi con tantissimi canali, che permetteranno di
scaricare video a velocità e con risoluzione mai
provate, a costi accessibili, senza dover intervenire
sulle infrastrutture di rete. Il progetto di ricerca
europeo "Coconut" (COst-effective COhereNt Ultra-
dense-WDM-PON for lambda To-the user access),
finanziato con un budget complessivo di circa 4
milioni di euro e  coordinato dagli scienziati italiani
della Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa, ha
sviluppato una nuova tecnologia per la cosiddetta
"Fiber to the home" ("FTTH").

I sistemi con diversi canali a lunghezza d'onda
differente, definiti "WDM", costituiscono la nuova
generazione delle reti di accesso a internet, basate
sempre sulla fibra ottica, ma dalle prestazioni più
elevate rispetto a quelle migliori oggi garantite dai
gestori di rete. Tali sistemi ultradensi, sviluppati in
Italia con il progetto europeo "COCONUT",
garantiscono un ulteriore potenziamento della
velocità di accesso e del numero degli utenti che si
possono connettere. Ognuno di loro - per un totale
di oltre 300 utenti per ciascuna rete "WDM-PON, "
Passive Optical Network" - può contare su una
velocità di connessione pari a 1Gbit/s.

Dopo tre anni di ricerca e di test in laboratorio,
l'efficacia del nuovo sistema è confermata con la
dimostrazione pubblica di oggi che segna il punto di
arrivo del progetto avviato alla fine del 2012, per la
quale si utilizza anche un tratto di rete commerciale

a fibra ottica nella città di Pisa, messo a disposizione
dalla società Agestel, durante il meeting scientifico
che segna la conclusione del progetto "Coconut",
all'Istituto di Tecnologie della Comunicazione,
dell'Informazione e della Percezione (TeCIP) della
Scuola Superiore Sant'Anna.

Usando i nuovi sistemi di trasmissione sulla rete in
fibra già operativa, l'esperimento dimostra come da
adesso sia possibile potenziare in misura significativa
l'utilizzo delle odierne infrastrutture di rete, con
risultati eccellenti in termini di velocità di
connessione, ad esempio per scaricare video ad
altissima risoluzione, con tempi che si mantengono
entro pochi secondi, senza contribuire al "
sovraffollamento" delle reti wireless per uso
domestico installate nelle ambitazioni. La stessa
tecnologia può essere impiegata per collegare a
internet le antenne (le cosiddette "torri") della rete
cellulare, con una velocità sempre crescente. La
prospettiva appare interessante anche per le future
reti "5G".

Il coordinamento del progetto è stato affidato a
Ernesto Ciaramella, docente di telecomunicazioni
alla Scuola Superiore Sant'Anna, Universitat
Politecnica de Catalunya (Spagna) e Athens
Information Technology Center (Grecia) sono
università partner, a cui si aggiungono l'operatore
British Telecom (Regno Unito), le aziende fornitrici di
apparati/dispositivi Ericsson AB (Svezia) e Alcatel-
Lucent 35Lab (Francia), le aziende Promax
Electronica (Spagna), Optronics Technologies
(Grecia). Dei 4,1 milioni di euro di budget
complessivo, 2,8 milioni sono il contributo diretto
della Comunità europea.

"Nella versione più performante - spiega Ernesto
Ciaramella - le reti 'PON' utilizzano la 'multiplazione'
di lunghezza d'onda, ovvero molti canali a lunghezza
d'onda diversa ("WDM"). La nostra intenzione era di
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aumentare in maniera significativa il numero di canali,
cioè il numero delle lunghezze d'onda e, pur
mantenendo la compatibilità con le infrastrutture
attuali, estendere in modo significativo le dimensioni
della rete e quindi il numero di utenti in grado di
connettersi, aprendo la strada verso le soluzioni che
sono spesso indicate come "Gigabit-to-everyone",
con un costo accessibile per tutti gli utenti".

"La ricezione coerente - aggiunge Ernesto
Ciaramella - era considerata la soluzione tecnica più
promettente per le nuove reti di accesso, grazie a
una eccellente selettività in lunghezza d'onda  e
superiore sensibilità. La prima caratteristica
consente il WDM-ultradenso, la seconda consente di
aumentare in maniera notevole la distanza
raggiungibile o il numero di utenti. Ma nell'attuale
implementazione, per le reti di lunga distanza, i
sistemi basati sulla ricezione coerente sono molto
costosi e non sono proponibili per le reti di accesso.
Pertanto 'Coconut' ha  sviluppato una rivelazione
coerente molto semplificata, che mantiene
prestazioni elevate ma è compatibile con i costi tipici
dell'elettronica di consumo" e quindi si presta a
essere utilizzata nella rete di accesso (a casa del
singolo utente).

La nuova tecnologia si collega allo sviluppo di sistemi
per le reti di accesso ottico a larga banda ("broadband
"). Al momento, i fornitori delle infrastrutture di
accesso e gli operatori di rete, riuniti nell'organizzazione "
Full Service Access Network" sono già in fase
avanzata di formalizzazione dei primi standard
internazionali che utilizzano la tecnologia "WDM". "
Al progetto coordinato dalla Scuola Superiore
Sant'Anna di Pisa è stato dedicato un intervento
durante un recente vertice dell'associazione che
riunisce i gestori delle reti e, in questa occasione, è
stato ribadito come i risultati del progetto 'Coconut'
siano considerati uno dei filoni più interessanti per la
prossima generazione di sistemi di accesso a
Internet, per aumentare il numero di persone e
dispositivi connessi e la relativa velocità, portandola
fino a 1 Gbit/s per utente".
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Banda ultra-larga, video a casa in pochi secondiBanda ultra-larga, video a casa in pochi secondiBanda ultra-larga, video a casa in pochi secondiBanda ultra-larga, video a casa in pochi secondi

[scheramata non disponibile]

ROMAROMAROMAROMA - Video a velocità e con risoluzioni mai
provate, a costi accessibili e senza dover intervenire
sulle infrastrutture: sono questi gli obiettivi della
banda ultra-larga che presto raggiungerà tutte le
nostre abitazioni. Il progetto di ricerca europeo
"Coconut" (COst-effective COhereNt Ultra-dense-
WDM-PON for lambda To-the user access),
finanziato con un budget complessivo di circa 4
milioni di euro e coordinato dagli scienziati italiani
della Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa, ha
sviluppato, infatti, una nuova tecnologia per la
cosiddetta "Fiber to the home" ("FTTH").

Banda ultra-larga a casaBanda ultra-larga a casaBanda ultra-larga a casaBanda ultra-larga a casa
I sistemi con diversi canali a lunghezza d'onda
differente, definiti "WDM", costituiscono la nuova
generazione delle reti di accesso a internet, basate
sempre sulla fibra ottica, ma dalle prestazioni più
elevate rispetto a quelle migliori oggi garantite dai
gestori di rete. Tali sistemi ultradensi, sviluppati in
Italia con il progetto europeo "Coconut", garantiscono
un ulteriore potenziamento della velocità di accesso
e del numero degli utenti che si possono connettere.
Ognuno di loro - per un totale di oltre 300 utenti per
ciascuna rete "WDM-PON, "Passive Optical Network
" - può contare su una velocità di connessione pari a
1Gbit/s. Dopo tre anni di ricerca e di test in laboratorio,
l'efficacia del nuovo sistema - informa il sant'Anna -
è confermata con la dimostrazione pubblica di oggi
che segna il punto di arrivo del progetto avviato alla
fine del 2012, per la quale si utilizza anche un tratto
di rete commerciale a fibra ottica nella città di Pisa,
messo a disposizione dalla società Agestel, durante
il meeting scientifico che segna la conclusione del
progetto "Coconut", all'Istituto di Tecnologie della
Comunicazione, dell'Informazione e della Percezione
(TeCIP) della Scuola Superiore Sant'Anna.

Scaricare video in pochissimi secondiScaricare video in pochissimi secondiScaricare video in pochissimi secondiScaricare video in pochissimi secondi
Usando i nuovi sistemi di trasmissione sulla rete in
fibra già operativa, l'esperimento dimostra come da
adesso sia possibile potenziare in misura significativa

l'utilizzo delle odierne infrastrutture di rete, con
risultati eccellenti in termini di velocità di
connessione, ad esempio per scaricare video ad
altissima risoluzione, con tempi che si mantengono
entro pochi secondi, senza contribuire al
sovraffollamento delle reti wireless per uso
domestico installate nelle ambitazioni. La stessa
tecnologia può essere impiegata per collegare a
internet le antenne (le cosiddette "torri") della rete
cellulare, con una velocità sempre crescente. La
prospettiva appare interessante anche per le future
reti "5G». Il coordinamento del progetto è stato
affidato a Ernesto Ciaramella, docente di
telecomunicazioni alla Scuola Superiore Sant'Anna,
Universitat Politecnica de Catalunya (Spagna) e
Athens Information Technology Center (Grecia) sono
università partner, a cui si aggiungono l'operatore
British Telecom (Regno Unito), le aziende fornitrici di
apparati/dispositivi Ericsson AB (Svezia) e Alcatel-
Lucent 35Lab (Francia), le aziende Promax
Electronica (Spagna), Optronics Technologies
(Grecia). Dei 4,1 milioni di euro di budget
complessivo, 2,8 milioni sono il contributo diretto
della Comunità europea.

Il progettoIl progettoIl progettoIl progetto
"Nella versione più performante - spiega Ernesto
Ciaramella - le reti 'PON' utilizzano la 'multiplazione'
di lunghezza d'onda, ovvero molti canali a lunghezza
d'onda diversa ("WDM"). La nostra intenzione era di
aumentare in maniera significativa il numero di canali,
cioè il numero delle lunghezze d'onda e, pur
mantenendo la compatibilità con le infrastrutture
attuali, estendere in modo significativo le dimensioni
della rete e quindi il numero di utenti in grado di
connettersi, aprendo la strada verso le soluzioni che
sono spesso indicate come "Gigabit-to-everyone",
con un costo accessibile per tutti gli utenti. La
ricezione coerente - aggiunge Ernesto Ciaramella -
era considerata la soluzione tecnica più promettente
per le nuove reti di accesso, grazie a una eccellente
selettività in lunghezza d'onda e superiore sensibilità.
La prima caratteristica consente il WDM-ultradenso,
la seconda consente di aumentare in maniera
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notevole la distanza raggiungibile o il numero di
utenti. Ma nell'attuale implementazione, per le reti di
lunga distanza, i sistemi basati sulla ricezione
coerente sono molto costosi e non sono proponibili
per le reti di accesso. Pertanto 'Coconut' ha
sviluppato una rivelazione coerente molto semplificata,
che mantiene prestazioni elevate ma è compatibile
con i costi tipici dell'elettronica di consumo" e quindi
si presta a essere utilizzata nella rete di accesso (a
casa del singolo utente).
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Internet: a Pisa il Sant'Anna scopre la banda ultra-largaInternet: a Pisa il Sant'Anna scopre la banda ultra-largaInternet: a Pisa il Sant'Anna scopre la banda ultra-largaInternet: a Pisa il Sant'Anna scopre la banda ultra-larga

Per l'accesso a internet da casa sono in arrivo la
banda ultra-larga e sistemi con tantissimi canali, che
permetteranno di scaricare video a velocità e con
risoluzione mai provate, a costi accessibili, senza
dover intervenire sulle infrastrutture di rete. Il progetto
di ricerca europeo "COCONUT" (acronimo di "COst-
effective COhereNt Ultra-dense-WDM-PON for
lambda To-the user access), finanziato con un budget
complessivo di circa 4 milioni di euro e  coordinato
dagli scienziati italiani della Scuola Superiore
Sant'Anna di Pisa, ha sviluppato una nuova
tecnologia per la cosiddetta "Fiber to the home"("
FTTH").  I sistemi con diversi canali a lunghezza
d'onda differente, definiti "WDM", costituiscono
lanuova generazione delle reti di accesso a internet,
basate sempre sulla fibra ottica, ma dalle prestazioni
più elevate rispetto a quelle migliori oggi garantite dai
gestori di rete. Tali sistemi ultradensi, sviluppati in
Italia con il progetto europeo "COCONUT",
garantiscono un ulteriore potenziamento della
velocità di accesso e del numero degli utenti che si
possono connettere. Ognuno di loro – per un totale
di oltre 300 utenti per ciascuna rete "WDM-PON,
"Passive Optical Network" – può contare su una
velocità di connessione pari a 1Gbit/s.

Dopo tre anni di ricerca e di test in laboratorio,
l'efficacia del nuovo sistema è confermata con
ladimostrazione pubblica di oggi 5 febbraio, per la
quale si utilizza anche un tratto di rete commerciale
a fibra ottica nella città di Pisa, messo a disposizione
dalla società Agestel, durante il meeting scientifico
che segna la conclusione del progetto "COCONUT",
all'Istituto di Tecnologie della Comunicazione,
dell'Informazione e della Percezione (TeCIP) della
Scuola Superiore Sant'Anna.

Usando i nuovi sistemi di trasmissione sulla rete in
fibra già operativa, l'esperimento dimostra come da
adesso sia possibile potenziare in misura significativa
l'utilizzo delle odierne infrastrutture di rete, con
risultati eccellenti in termini di velocità di
connessione, ad esempio per scaricare video ad
altissima risoluzione, con tempi che si mantengono

entro pochi secondi, senza contribuire al
"sovraffollamento" delle reti wireless per uso
domestico installate nelle ambitazioni. La stessa
tecnologia può essere impiegata per collegare a
internet le antenne (le cosiddette "torri") della rete
cellulare, con una velocità sempre crescente. La
prospettiva appare interessante anche per le future
reti "5G".

La "carta d'identità" di COCONUT. Il progetto ha
ricevuto finanziamenti della Comunità europea nella
categoria "STREP" (acronimo di "Specific Targeted
Research Projects"), con inizio a novembre 2012 e il
meeting di venerdì 5 febbraio ne segna il punto di
arrivo. Il coordinamento è stato affidato a Ernesto
Ciaramella, docente di telecomunicazioni alla Scuola
Superiore Sant'Anna. Universitat Politecnica de
Catalunya (Spagna) e Athens Information Technology
Center (Grecia) sono università partner, a cui si
aggiungono l'operatore British Telecom (Regno
Unito), le aziende fornitrici di apparati/dispositivi
Ericsson AB (Svezia) e Alcatel-Lucent 35Lab
(Francia), le aziende Promax Electronica (Spagna),
Optronics Technologies (Grecia). Dei 4.1 milioni di
euro di budget complessivo, 2.8 milioni sono il
contributo diretto della Comunità Europea.

La sfida. Portare 1Gbit al secondo in casa di ogni
utente è un traguardo che ha richiesto lo sviluppo di
una tecnologia "di frontiera". L'obiettivo fondamentale
era provare la fattibilità di una nuova rete di accesso
a internet, sempre in fibra ottica ma detta "Passive
Optical Network" ("PON") e che rientra nella tipologia
delle reti a larga banda dette appunto "Fiber to the
home". "Nella versione più performante – spiega
Ernesto Ciaramella – le reti 'PON' utilizzano la
'multiplazione' di lunghezza d'onda, ovvero molti
canali a lunghezza d'onda diversa ("WDM"). La
nostra intenzione era di aumentare in maniera
significativa il numero di canali, cioè il numero delle
lunghezze d'onda e, pur mantenendo la compatibilità
con le infrastrutture attuali, estendere in modo
significativo le dimensioni della rete e quindi il numero
di utenti in grado di connettersi, aprendo la strada
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verso le soluzioni che sono spesso indicate come "
Gigabit-to-everyone", con un costo accessibile per
tutti gli utenti".

"La ricezione coerente – aggiunge Ernesto
Ciaramella – era considerata la soluzione tecnica più
promettente per le nuove reti di accesso, grazie a
una eccellente selettività in lunghezza d'onda  e
superiore sensibilità. La prima caratteristica
consente il WDM-ultradenso, la seconda consente di
aumentare in maniera notevole la distanza
raggiungibile o il numero di utenti. Ma nell'attuale
implementazione, per le reti di lunga distanza, i
sistemi basati sulla ricezione coerente sono molto
costosi e non sono proponibili per le reti di accesso.
Pertanto 'COCONUT' ha  sviluppato una rivelazione
coerente molto semplificata, che mantiene
prestazioni elevate ma è compatibile con i costi tipici
dell'elettronica di consumo" e quindi si presta a
essere utilizzata nella rete di accesso (a casa del
singolo utente).

Le applicazioni industriali. La nuova tecnologia si
collega allo sviluppo di sistemi per le reti di accesso
ottico a larga banda ("broadband"). Al momento, i
fornitori delle infrastrutture di accesso e gli operatori
di rete, riuniti nell'organizzazione "Full Service
Access Network" sono già in fase avanzata di
formalizzazione dei primi standard internazionali che
utilizzano la tecnologia "WDM". Al progetto
coordinato dalla Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa
è stato dedicato un intervento durante un recente
vertice dell'associazione che riunisce i gestori delle
reti e, in questa occasione, è stato ribadito come i
risultati del progetto "COCONUT" siano considerati
uno dei filoni più interessanti per la prossima
generazione di sistemi di accesso a Internet, per
aumentare il numero di persone e dispositivi connessi
e la relativa velocità, portandola fino a 1 Gbit/s per
utente. Ai vantaggi per gli utenti si aggiungeranno i
benefici per l'economia. La letteratura è concorde nel
sottolineare come la facilità e la rapidità di accesso
alla rete possono contribuire alla crescita del prodotto
interlo lordo.

[embedded content]
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(ANSA) Fibre ottiche mettono il turbo, fino a 1 Gigabit al secondo

Con progetto Ue a guida italiana , test oggi a Pisa

(ANSA) - ROMA , 5 FEB Le fibre ottiche attuali mettono il

turbo , portando fino a 1 Gigabit al secondo per ogni utente e

permettendo di scaricare video a velocita ' e risoluzione

altissime : sono le caratteristiche del sistema di accesso a

Internet risultato del progetto europeo Coconut coordinato

dall'Italia , con la Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa . Proprio

a Pisa viene sperimentato oggi il sistema, con una dimostrazione

pubblica , su un tratto della rete commerciale a fibra ottica

della citta ' messo a disposizione dalla societa ' Agestel.

Finanziato con 4,1 milioni (2,8 dei quali dalla CommisSione

Ue) e partito nel 2012, il progetto Coconut (COst-effective

COhereNt Ultra-dense-Wdm-Pon for lambda To-the user access
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coordinato da Ernesto Ciaramella, della Scuola Superiore

Sant'Anna. Il progetto e' condotto in collaborazione con il

Politecnico spagnolo della Catalogna, l'universita' per le

Tecnologie dell'informazione di Atene e le aziende British

Telecom, Ericsson AB, Alcatel-Lucent 35Lab, Promax Electronica e

Optronics Technologies (Grecia).

In condizioni normali, le reti in fibra ottica utilizzano

molti canali con lunghezze d'onda diverse (Wdm). 'La nostra

intenzione spiega Ciaramella - era di aumentare in maniera

significativa il numero di canali, cioe' il numero delle

lunghezze d'onda, Inoltre, pur mantenendo la compatibilita' con

le infrastrutture attuali, volevamo estendere in modo

significativo le dimensioni della rete e quindi il numero di
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utenti in grado di connettersi , aprendo la strada verso le

soluzioni che sono spesso indicate come 'Gigabit-to-everyone',

con un costo accessibile per tutti gli utenti'.

Grazie a questa tecnologia , diventa quindi possibile usare le

infrastrutture di rete per scaricare video ad altissima

risoluzione in pochi secondi e senza sovraffollare le attuali

reti wireless per uso domestico . La stessa tecnologia puo' essere

impiegata per collegare a Internet le antenne della rete

cellulare, con una velocita' crescente . Secondo gli esperti, la

tecnica e' interessante anche per le future reti SG. (ANSA).
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(askanews) Internet, progetto Ue Coconut per banda ultra- larga in casa

Coordinato dalla Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa

Roma, 5 feb . (askanews) - Per l'accesso a internet da casa sono in arrivo la banda ultra-larga e sistemi con tantissimi canali, che
permetteranno di scaricare video a velocità e con risoluzione mai provate , a costi accessibili , senza dover intervenire sulle infrastrutture di
rete . Il progetto di ricerca europeo "Coconut " (COst-effective COhereNt Ultra-dense-WDM-PON for lambda To-the user access), finanziato
con un budget complessivo di circa 4 milioni di euro e coordinato dagli scienziati italiani della Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa, ha
sviluppato una nuova tecnologia per la cosiddetta " Fiber to the home" ("FTTH").

I sistemi con diversi canali a lunghezza d'onda differente , definiti "WDM", costituiscono la nuova generazione delle reti di accesso a internet,
basate sempre sulla fibra ottica, ma dalle prestazioni più elevate rispetto a quelle migliori oggi garantite dai gestori di rete. Tali sistemi
ultradensi , sviluppati in Italia con il progetto europeo "COCONUT", garantiscono un ulteriore potenziamento della velocità di accesso e del
numero degli utenti che si possono connettere . Ognuno di loro - per un totale di oltre 300 utenti per ciascuna rete "WDM-PON, "Passive
Optical Network" - può contare su una velocità di connessione pari a 1Gbit/s.

Dopo tre anni di ricerca e di test in laboratorio , l'efficacia del nuovo sistema è confermata con la dimostrazione pubblica di oggi che segna il
punto di arrivo del progetto avviato alla fine del 2012, per la quale si utilizza anche un tratto di rete commerciale a fibra ottica nella città di
Pisa, messo a disposizione dalla società Agestel , durante il meeting scientifico che segna la conclusione del progetto "Coconut", all'Istituto
di Tecnologie della Comunicazione , dell'Informazione e della Percezione (TeCIP) della Scuola Superiore Sant'Anna.

Usando i nuovi sistemi di trasmissione sulla rete in fibra già operativa , l'esperimento dimostra come da adesso sia possibile potenziare in
misura significativa l'utilizzo delle odierne infrastrutture di rete , con risultati eccellenti in termini di velocità di connessione , ad esempio per
scaricare video ad altissima risoluzione , con tempi che si mantengono entro pochi secondi , senza contribuire al "sovraffollamento " delle reti
wireless per uso domestico installate nelle ambitazioni . La stessa tecnologia può essere impiegata per collegare a internet le antenne (le
cosiddette "torri ") della rete cellulare, con una velocità sempre crescente. La prospettiva appare interessante anche per le future reti "5G".

Il coordinamento del progetto è stato affidato a Ernesto Ciaramella, docente di telecomunicazioni alla Scuola Superiore Sant'Anna,
Universitat Politecnica de Catalunya (Spagna) e Athens Information Technology Center (Grecia) sono università partner, a cui si
aggiungono l'operatore British Telecom (Regno Unito ), le aziende fornitrici di apparati /dispositivi Ericsson AB (Svezia) e Alcatel-Lucent
35Lab (Francia), le aziende Promax Electronica (Spagna), Optronics Technologies (Grecia). Dei 4,1 milioni di euro di budget complessivo,
2,8 milioni sono il contributo diretto della Comunità europea.

"Nella versione più performante - spiega Ernesto Ciaramella - le reti 'PON' utilizzano la 'multiplazione ' di lunghezza d'onda , ovvero molti
canali a lunghezza d'onda diversa ("WDM"). La nostra intenzione era di aumentare in maniera significativa il numero di canali , cioè il
numero delle lunghezze d'onda e, pur mantenendo la compatibilità con le infrastrutture attuali, estendere in modo significativo le
dimensioni della rete e quindi il numero di utenti in grado di connettersi , aprendo la strada verso le soluzioni che sono spesso indicate
come "Gigabit-to-everyone", con un costo accessibile per tutti gli utenti".

"La ricezione coerente - aggiunge Ernesto Ciaramella - era considerata la soluzione tecnica più promettente per le nuove reti di accesso,
grazie a una eccellente selettività in lunghezza d'onda e superiore sensibilità. La prima caratteristica consente il WDM-ultradenso , la seconda
consente di aumentare in maniera notevole la distanza raggiungibile o il numero di utenti. Ma nell 'attuale implementazione, per le reti di
lunga distanza , i sistemi basati sulla ricezione coerente sono molto costosi e non sono proponibili per le reti di accesso. Pertanto 'Coconut'
ha sviluppato una rivelazione coerente molto semplificata , che mantiene prestazioni elevate ma è compatibile con i costi tipici
dell'elettronica di consumo " e quindi si presta a essere utilizzata nella rete di accesso (a casa del singolo utente).

La nuova tecnologia si collega allo sviluppo di sistemi per le reti di accesso ottico a larga banda ("broadband "). Al momento , i fornitori
delle infrastrutture di accesso e gli operatori di rete, riuniti nell'organizzazione "Full Service Access Network" sono già in fase avanzata di
formalizzazione dei primi standard internazionali che utilizzano la tecnologia "WDM". "Al progetto coordinato dalla Scuola Superiore
Sant 'Anna di Pisa è stato dedicato un intervento durante un recente vertice dell'associazione che riunisce i gestori delle reti e, in questa
occasione, è stato ribadito come i risultati del progetto 'Coconut' siano considerati uno dei filoni più interessanti per la prossima
generazione di sistemi di accesso a Internet , per aumentare il numero di persone e dispositivi connessi e la relativa velocità , portandola fino
a 1 Gbit/s per utente".
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